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COMUNICATO STAMPA





Comunicato stampa n. 27/2016

Elezione di Trump, referendum e filiere agro-industriali: le dichiarazioni di Vincenzo Boccia, presidente di Confindustria 
In visita alla 42ma edizione di EIMA International, la rassegna mondiale della meccanica agricola in svolgimento a Bologna, il presidente degli industriali italiani si è soffermato con i giornalisti sui temi di maggiore attualità. 
“E’ un’occasione importante – ha dichiarato il presidente degli industriali commentando l’Esposizione - è una fiera determinante per l’industria italiana di un settore che esporta il 75% di quello che produce, uno specchio di quello che è l’Italia e delle sue grandi potenzialità”. “La mia presenza è un atto di riconoscenza e di rispetto verso la nostra federazione FederUnacoma presieduta da Massimo Goldoni – ha aggiunto Vincenzo Boccia - e verso tutti gli imprenditori italiani che oggi sono presenti qui e partecipano attivamente alla vita associativa”.

Commentando l’elezione di Donald Trump a Presidente degli Stati Uniti, il numero uno di viale dell’Astronomia ha detto: “L’America è un grande paese democratico e ha espresso il suo presidente, l’auspicio che noi facciamo è quello che non prevalgano indicazioni protezionistiche della politica economica americana nell’interesse degli Stati Uniti, nell’interesse dell’Europa e nell’interesse dell’Italia”.

Boccia ha anche ribadito il punto di vista di Confindustria sul referendum costituzionale del 4 dicembre in Italia: “Sul referendum la nostra idea è quella di stare sugli argomenti e capire se può essere un elemento di modernizzazione del paese, come riteniamo, rispetto alla vittoria del “no”. Secondo noi il “sì” al referendum rende i governi stabili quindi consente politiche economiche di medio termine, risolve il conflitto Stato-Regioni e rende una democrazia rappresentativa anche “decidente”, il che è un grande valore per un paese come il nostro”.

Rispondendo ad una domanda sulla situazione del settore agricolo, il presidente degli industriali ha osservato: “L’agricoltura è in crisi come l’industria, gli andamenti medi di settore non sono più significativi perché ci sono aziende che vanno molto bene e aziende che vanno meno bene. Dobbiamo leggere i dati in una maniera molto più analitica rispetto al passato”. “L’agricoltura può essere considerata più “in filiera” rispetto all’industria, ma proprio domani parte il ‘Pmi day’, un’iniziativa di Confindustria che coinvolge alcune città e che è organizzata in collaborazione con la Confagricoltura. Questo è un segnale di come si può “fare sistema”.

Bologna, 10 novembre 2016
1

